
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 7 LUGLIO 2008, N. 
27472: occupazione abusiva di suolo demaniale marittimo. 
 
 
 
«…l’appartenenza al demanio marittimo non deve necessariamente essere stabilita sulla base delle 
risultanze catastali, ben potendo ricavarsi dalla esistenza delle caratteristiche naturali della 
demanialità, atteso che l’elencazione dei beni facenti parte del demanio marittimo, ex art. 822, 
comma primo cod. civ., è tassativa per tipi, il che consente l’applicazione della normativa dei beni 
pubblici a quelli che presentino tutte le caratteristiche dei beni menzionati, e ciò in quanto 
l’essenza del demanio marittimo è la destinazione necessaria e funzionale del bene a servire ai 
pubblici usi del mare. » 
 
«D’altra parte, un eventuale errore sulla qualifica demaniale di un’area o terreno non 
escluderebbe l’elemento psicologico del reato di occupazione abusiva di suolo demaniale 
marittimo, in quanto, ai sensi dell’art. 47 cod. pen., la punibilità è esclusa solo in relazione 
all’errore su “legge diversa da quella penale”, intendendosi per legge diversa solo quella destinata 
in origine a regolare rapporti giuridici di carattere non penale e non implicitamente richiamata in 
una norma penale, mentre, in relazione alla indicata fattispecie, tale legge risulta incorporata in 
via esplicita nella disposizione penale.» 
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